
v?«i«itii\vi5s.ti»-^.-.rj(.;,...*<?t.; ;j -.^.;...v.. ,•..:'. ; " . . . - * - f « A ^ I # > i A - . l ••*»*»> »• * & • * — • * - * • - * * . «--•( * *, 4 *«•»«.'<«%& -^l» '* 'T '** f t««**» Hl-^trWV^rt"** 1 « 4 . * " » * * , u»^^*^»eAM^««^^>Mhiw«i«àK4tftf i^^ft&^^MMM^^xiF%^i2i ieai*aai j j tó«Lj ja -VVTOiu<s.r..c- *>*<JM*^I 

PAG. 14 l'Unità ECONOMIA E LAVORO Giovedì 4 settembre 1980 

PC/; superdecfeióy 
un nuovo 
pastìccio che non 
serve all'economia 

ROMA — Con un secco 
: annuncio, da parte del 
\ presidente di turno della 

Camera, delle trasmissio
ni alle competenti com-

. missioni, per il primo esa-
; me di merito, è comincia-
; to ieri pomeriggio a Mon

tecitorio il cammino della 
conversione in legge . del 
nuovo superdecreto econo
mico deciso ed emanato 
dal govèrno nei giorni 
scorsi per fronteggiare le 
conseguenze della deca
denza dei due analoghi 

* provvedimenti malgrado il 
ripetuto ricorso alla fi
ducia. • • *•" ' "i • 

Se l'elefantiaco decreto 
(ben 90 articoli, un record) 
non presentava ormai al
cuna sorpresa, trattandosi 
di una pura sommatoria 
dei due decaduti, integrato 
dalla istituzione immedia
ta del fondo triennale per 
fronteggiare la crisi dei 
settori industriali, un paio 
di ( novità sono tuttavia 
ugualmente maturate in 
aula. 

Intanto, su proposta del 
; comunista Attilio Esposto. 
j la Camera ha deciso di 
: estendere l'esame del de

creto alla ' commissione 
• Agricoltura, in considera-
. zione dei rilevanti, sep-

; Il govèrno condizionato '"'"'^ 
dalla concorrenza fra ministri 

Quello" che comunque è ~ 
un grossolano rimedio ap-

: prestato dal governo tri- '.' 
• partito per rimediare alla 
; ingloriosa "fine dei suoi, due 

precedenti decreti è'.stato'.' 
oggetto, subito dopo l'an- • 

: nuncio ufficiale alla Carne-; • 
ra, di severe prese di po
sizioni tanto dei "comunisti " 
e della sinistra indipenden-

• ; te, quanto dei socialdemo- ' 
i cratici. .•.' ; - ~ --..'.-

Il vicepresidente dei de
putati del PCI. Abdon AH- -

! novi, ha osservato che. con 
il superdecretone da 90 ar- -

-' ticoli (e neppure una legge / 
ordinaria può essere buona 
quando consti di tanti ar- , 

; ficolì e pretende di affron
tare tante e cosi divèrse ' 
materie*), il governo <ha 
reso un altro cattivo servi
zio all'azione legislativa in 
materia economica e al 
funzionamento delle istitu
zioni parlamentari ». * —.-;•, 

\ Rilevato che. in-tal ino- • 
do. è stata ignorata .una.,_ 
indicazione formulata dai 
comunisti e da altre forze. 
democratiche (di racchiu-. r. 

I dere. cioè, in un decreto 
agile e snello solo le nor
me fiscali ' e altre riguar- ' 

danti la spesa immediata- ~ 
mente operativa), il coni- :, 

' pagno Alinovi ha sottoli
neato le assai gravi conse-"'•' 

' guenze. dell'iniziativa del 
governo: '\_ ; .;"... 

O .« Si espropriano i pote
ri dèi Parlamento; il che 

• ha prima di tutto gravissi- 1 
me implicazioni di ordine 
costituzionale; e- si -impe
disce. oltretutto, uno sfor
zò che si muova nel senso -, 
del rinnovamento della le- j 
gislazione e della program- ' 
mozione ». .-;-.'•.% -i ì 

Q « Si determina per due , 
mesi un blocco dell'attilla 
parlamentare, con U rinvio \ 
di tuttofa dopo le decisioni 
sui ' decreti, compresi la 
legge finanziaria, il bilan
cio assestato e il piano a 
medio termine», ,:\ -k ''., 

'• , :',•' : • . ' •~v~>"--' ' * f.:'~ 
0 « Si deteriora U clima '"'• 
politico e, in luogo di un 
proficuo ' confronto con la 
opposizione popolare e de- . 
mocraiica, si accende .una 

-. tensione nel. Parlamento, e '. 
. nel Paese, che; certo, non 

può giovare al progresso 
della governabilità in un 

' momento' di "crisi ». "̂  " : 

'••• L'ingloriosa fine dei 
due precedenti provvedimenti 

'•• Condotta insipiente o prò- '••'• 
terva?. si è chiesto Abdon 
Alinovi. < Mi pare difficile . 
ipotizzare U primo caso. Il 
governo si è chiuso den
tro i fragili equilibri se- ' 
guati dalla concorrènza tra 
ministri per la caratura dei 
diversi interessi settoriali 
che premono sull'esecutivo ^ 
per condurlo-fuori da ogni 
linea di programmazione». '_ 
! Il vicepresidente - del 
gruppo comunista ha an
nunciato perciò una e vigo
rosa opposizione » del PCI, . 
« con l'obiettivo, già an- " 
nunciato in Senato, di mo
dificare profondamente U 

- decreto nel merito, sotto 
U segno della massima ef
ficacia e operatività, di
sponibili, nel quadro dì un 
dibattito generale di poli
tica economica, a tutte le •_ 
iniziative legislative ordi
narie nelle varie materie 
che rispondano ad una vi-

> 'sione nazionale delle pari
tà e delle, urgenze*. 
- « IT augurabile — ha 

concluso Alinovi —- che le 
vóci responsabili che si so
no levate in senso autocri
tico all'interno della mag
gioranza dopo l'ultima, in
felice vicenda, 'diventino 
meno flebili nell'interesse 
del futuro economico del . 
Paese e della democrazia 
italiana». - • ' - . : - ' . ^ 
. .La- nuova,' e cosi smac
cata. prova di abuso della 
decretazione di urgenza è 
stata oggetto di una sorta 
di appello al- Capo dello 
Stato del presidente dei se
natori della - sinistra indi
pendente,-Luigi Anderlini. 
Egli ha ricordato i ripe
tuti e polonici/ interventi 
di Fanfani e di Nilde -lot
ti contro la pratica dei de
creti-legge e a .tutela-delle 

. prerogative legislative del 
- Parlamento, e si è chiesto 

— di fronte al maxiprovve
dimento *dove c'è tutto e 
H contrario di tutto* — 

' « che cosa dirà adesso U 
Presidente della Repubbli
ca».' s •••'-. 

I problemi delia trasformazione 
del decreto in legge < ; 

; Vero è che Pertini non 
può non emanare i decreti 

adottati dal governo sotto 
la sua responsabilità: e ma 
è anche vero — ha aggiun
to Anderlini — che per la 
trasfsrmazione in legge del 
decreto è necessario che U 
Presidente della Repubbli
ca autorizzi U governo a 
presentare l'apposito prov
vedimento. L'autorizzazio
ne è cosa assai diversa 
dalla emanazione: il pote
re discrezionale e contrat- , 
filale dei Presidente della 
Repubblica è, nel secondo 
caso, molto elevato*. 

1 Assai polemico, infine, ' 
panche l'editoriale che ap

pare stamani sull'organo 
del PSDI: il ricorso ai de-'* 
creti in mancanza delle 
precise condizioni fissate 

- dalla . Costituzione, « olire 
'• a costituire una obiettiva 

provocazione nei confronti 
deWopposizione di em -.si 
rifiuta rapporto crìtico e 
costruttivo, ha finito per es
sere solo il mezzo per co
stringere la maggioranza 
a marciare ». I socialdemo
cratici si augurano che 

' < non ci si arrocchi anco
ra una volta netta difesa . 
chiusa di norme che han
no bisogno di revisioni e 
modifiche significative per 
poter risultare utili », e an
nunciano che in ogni caso 
non si lasceranno € né in
timorire énUe minacce di 
uno-dieci mule voti di fiàm-
eia, né allettare daU'oc-
chMino di chi nei conver
sari privati parla della ne
cessità di un ritomo del 

LPSDI al governo». 

9. f. p. 

1 

pur contraddittori, interes
si di spesa in questo set
tore previsti dal -provve- ,'. 
diménto. Ad ogni modo il : f 

- decreto dovrà essere tra- -, 
smesso dalle competenti •,-? 
commissioni all'assemblea •'•• 

. entro 15 giorni, cioè non . 
oltre giovedì 18 settembre. 

Che cosa succederà al
lora?. Ecco la seconda e no
vità*: i missini, sorpren- n 
dentemente (nel senso che ..... 
gli elementi della vicenda 
non sono mutati), hanno 
annunciato • ieri pomerig
gio, in aula, che non ri- ' 
peteranno l'impresa ostru- • 
ztonistica che ha avuto ' 
parte rilevante nella man
cata conversione dei due 
precedenti decreti entro il 
termine ' costituzionale di 
60 giorni. Se il posto dei 
missini • non verrà • preso:. 
dai radicali (che, comun
que. hanno già annuncia
to ; il filibustering contro 
la riforma dell'editoria, in 
discussione nell'aula 'di 
Montecitorio dall'U), e se .-. 

. il. governo rinuncerà ad 
irrigidirsi nella difesa in 
blocco del provvedimento ' 
potrebbero forse crearsi 
le condizioni per un reale. 
costruttivo confronto di 
merito sulle singole dispo
sizioni del super decreto. 

Scarpe: 
cala 
l'export 
ma cresce 
la con
correnza 

MILANO — Crisi anche per l'Industria della calzatura. Il 
settore non è più quel tradizionale punto di forza della no
stra bilancia commerciale che era stato per molti anni: nel 
primi sei mesi del 1980, infatti, le esportazioni di calzature 
italiane sono diminuite del 10,6%, mentre le Importazioni sono 
cresciute del 58,8%. I dati (riferiti a)la quantità di paia di 
scarpe, non al loro valore che per effetto della svalutazione 
è comunque aumentato) sono preoccupanti per l lavoratori e 
per gli industriali. . ,-; 

Per 1 primi gli effetti drammatici cominciano a farsi 
sentire: è di ieri la notizia della messa In cassa Integra
zione di 1500 lavoratori della Riviera del Brenta, un provve
dimento che riguarda 35.tra le centinaia di aziende che for
mano 11 tessuto industriale di una delle tipiche zone calza
turiere del Veneto. : . , . • , - ;..; , 
- Gli Industriali (Ieri 1 dirigenti dell'Anci hanno tenuto una 
conferenza stampa a Milano in preparazione del salone MI-
CAM di Bologna) lamentano la mancanza di competitività 
nei confronti del Paesi emergenti nel settore (che sono so
prattutto asiatici: Corea del Sud, Cina, Taiwan, India ecc.) 
che ora si fa sentire anche sul mercato Interno (in Italia 
Il 30% delle calzature comperate viene da oltre confine) e 
nella CEE. . * ' * . t 

A Brindisi Montedison insiste 
1 ?•'* . V ' - B . f . : * 

i operai continuano 
Il gruppo ieri ha confermato ai sindacati l'intenzione di ricorrere alla cassa 
integrazione per altri-230 lavoratori - Bloccati i cancelli del petrolchimico 

Da{ nostro corrispondente 
BRINDISI — Anche ieri scio
pero ; al . petrolchimico. In
tanto la delegazione Mon
tedison guidata dal diret
tore della divisione materie 
plastiche Diaz ha confermato 
ieri nell'incontro con i sindaca
listi . la volontà -di ricorrere 
alla cassa integrazione per 
altri 230 lavoratori chimici. 
La richiesta è collegata al
l'annuncio dato nel giugno 
scorso di fermare secondo 
un calendario reso noto alle 
organizzazioni sindacali . gli 
impianti interessati alla pro
duzione di materie plastiche. 
La prima fase di questo 
programma di ridimensiona
mento produttivo ha compor
tato in luglio repulsione si; 
assicura temporanea di 100 
lavoratori, adesso il numero. 
dovrebbe - aumentare. Sul 
fronte delle ditte appaltatici 
che hanno richiesto 315 licen
ziamenti • per • mancanza di 
commesse la Montedison ha 
dichiarato di poter garantire 
gli attuali organici a partire 
dal gennaio '81 lasciando in
tendere che i licenziamenti 
potrebbero tramutarsi fino a 
quella data in cassa integra
zione. E* un capitolo che ri
mane comunque aperto • ed 

attende una soluzione che si 
spera possa venire dall'in
contro di oggi con le ditte 
appaltatici. 

La ' Montedison nel lungo 
incontro di - martedì con i 
sindacati ha ' posto l'accento 
sulle difficolta di mercato 
che la produzione di materie 
plastiche , incontra ,. a livello' 
mondiale. Una crisi dicono i 
dirigenti di Foro Bonaparte, 
di non breve durata, tale da 
rendere necessari i ridimen
sionamenti in corso che inte
ressano tutta la divisione 
plastiche - Montedison. Niente 
di nuovo quindi rispetto al
l'analisi e alla strategia che 
da qualche tempo Montedi
son va ripetendo ed alla qua
le sembra intenzionata a non 
recedere. Ma accanto a que
sto è parso di notare nell'in
tervento del dottor Diaz, al
cune dichiarazioni di apertu
ra riguardo tutta la proble
matica della vertenza. L'in
tendimento cioè di avviare 
un confronto più serrato per 
la ricostruzione di P2T nel
l'ambito di un generale rilan
cio dello stabilimento - di 
Brindisi obiettivo al quale 
sono finalizzati anche alcuni 
progetti di studio per l'am
pliamento e il miglioramento 

qualitativo di produzioni che 
Urano. ' 

Se questa l impressione ve
nisse confermata, potrebbe 
verificarsi • una svolta nelle 
trattative. Difatti il sindacato 
non ha mai chiuso gli • occhi 
di fronte alle difficoltà • di 
mercato \ dell'azienda, vuol 
discutere semmai la sua or
ganizzazione • commerciale " e 
produttiva, i tempi e i modi 
di attuazione del rallenta
mento dell'attività produttiva. 
entrando nel • merito del per
sonale realmente esuberante. 
Richiesta quest'ultima sulla 
quale la Montedison si è det
ta infine disponibile a discu
tere. Da qui forse la possibi

lità di ridurre notevolmente 
il numero di lavoratori sui 
quali pende la spada di Da
mocle della cassa integrazio
ne. . ' ••• , : ••••.• -s"' .••••*••:• 

Il confronto potrebbe 
quindi riprendere subito. Se 
altre manovre : dilatorie ver
ranno frapposte all'avvio del
le trattative . sulla vertenza. 
tutte le buone intenzioni che 
periodicamente.! massimi di
rigenti " di . Foro Bonaparte 
espongono. '' si riveleranno 
niente altro che meschino 
espediente per sfuggire ai 
problemi reali che affliggono 
lo stabilimento di Brindisi. • 

Luigi lazzi 

ULTIM'ORA 

Nessun licenziamento 
nelle ditte appaltatici 

BRINISI — Nessun licen
ziamento sarà - fatto dalle 
ditte appaltatici e provvi
soriamente, fino al 31 dicem
bre prossimo, si ricorrerà al
la cassa integrazione ordi
naria e alle trasferte del la
voratori nei cantieri delle 
singole ditte, dislocati in tut
ta Italia. Sono questi 1 pun

ti essenziali dell'accordo 
raggiunto In nottata, tra sin
dacati e controparti, dopo 
diverse ore di trattative. 

L'Intesa. sarà sottoposta 
stamane al lavoratori duran
te un'assemblea che si svol
gerà nello stabilimento pe
trolchimico, per • l'approva
zione. 

Dopo l'uva ora tocca alla barbabietola 
Gli industriali si ostinano nella pretesa di acquistare a basso prezzo - Oggi rincontro al ministero 
il Partito comunista : l'inerzia del govèrno rappresenta un appòggio alla linea del padronato 
ROMA —'C'è un alone di ' 

. scetticismo attorno alla • ri-
' presa delle trattative per 

l'accordo e per il contratto 
• di-trasporto-delle bietole.- che-
• dovrebbe avvenire' oggi -al 

ministero dell'Agricoltura. Il 
confronto era « saltato > aìl'i-

- nizio di agosto sulle posizioni 
assunte dai «baroni dello 

_ zucchero », posizioni - che i 
rappresentanti dei bieticoltori ' 
definiscono — à ragion vedu--
ta —. inconcepibilr-e. assurder 
«Gli industriali si sono atte-

'-' stati su una linea — spiegano : 
—che ci-farebbe tornare in
dietro di decenni, sia sul ter-

" reno economico che dei difit-• 
ti di contrattazione. E le 30 

i lire del -luglio scorso non gli. 
vsòno bastate, puntano.a otte-; 

nere un nuovo aumento del 
prezzo delle zucchero al con-) 
sumo jdi 50 lire ». ' " • '• f 

3 II, ministero si è deciso a 
richiamare le parti attorno al 
tavolò, ma gli autotrasporta-

" tori non sono sfati convocati' 
,e neppure . giungono segnali 

- chfr facciano intrawedere un 
ripensamento .- dell'Assozuc-

, "èherfc-.V fMentrè - ' s i ; ; traaeifla" 
questa situazione, i produtto
ri debbono consegnare le bie
tole " alle industrie' di tra

sformazione • senza <- sapere 
quale prezzo gli sarà pagato. 
E quando. ' Còsi la tensióne 
crescerle manifestazioni di 
protesta si susseguono (negli 
ultimi giorni a Ravenna. Ar
genta, San Pietro in Casale. 
Foggia e in altri centri, an
che per iniziativa di Enti lo
cali) e si parla ormai di una 
giornata nazionale di lotta 
che coinvolgerebbe tutti i la
voratóri del Settore: "•''•••-':-* « 

Smidftlfe battute il negozia-: 

to è apparso difficile, sebbe
ne le associazioni dei bieti
coltori, (CNB e ÀNB) avesse
ro presentato - una piattafor
ma tutt'altro che.massimali
sta. Ecco, in sostanza, cosà 
hanno chiesto i produttori: 
un aumento del prezzo delle 
barbabietole, il 16-17 " in più 
rispetto al '79. che è inferiore 
al tasso inflattivo e all'in
creménto 'dei còsti' di produ
zione. garanzie di una. corret
ta procedura nella valutazio
ne del valore conferito e del
la resa delle bietole in zuc
chero («Vogliamo avere voce 
in capitolo, lo scorso anno 
con - accorgònrnti vari sonò 
riusciti a non pagarci 500 mi
la quintali di zucchero, pari 
a un valore di 25 miliardi di 

lire »), scelte che favoriscano 
lo sviluppo della bieticoltura 
e quindi ' delle industrie di 
trasformazione • nel Cen
tro-sud, gettando le basi per 
accrescere di 30-40 mila ettari 
le ; colture bieticole (« L'e
spansione nelle grandi regioni 
meridionali è funzionale al 
riequilibrio produttivo ed e-
leverebbe il reddito in agri
coltura, consentendo l'impe
gnò più conveniente'dei nuo-

- vi impianti 'irrigui *). \^; : * -. 
:- Sono richieste « ridotte al
l'osso > e che. dal punto di 
vista economico, restano'net
tamente inferiori all'aumento 
del 22 < per cento sui costi di 
trasformazione già ricono
sciuto dàlia CEE all'industria 
saccarifera. D loro cardine è 
un disegno di crescita del 
settore che ha le fondamenta 
nella capacità e nello sforzo 
dei produttori; (là " resa di 
zucchero per ettaro continua 
a salire) e-che dovrebbe tro
vare avallo nelle prossime 
trattative in sede comunitaria 
per la definizione del contin
gente. ••:--• \ - •'•' '-.•• 

Bla gli industriali, che han
no chiuso i bilanci '79 con 
utili'robustissimi e si prepa

rano-a buttare sul mercato i 
internazionale . — in ; questa 
fase il più redditizio — mi
lioni di quintali di zucchero, 
hanno risposto seccamente di 
nò. Respingono tutte le ri
chieste dei bieticoltori. Non 
intendono minimamente im
pegnarsi sulle modalità di 
accertamento' del valore del 
prodótto, vogliono, invece. 
« ridimensionare > le posizio
ni già acquisite dai produtto-

"ri'y-'àye^ ffiaho1 liberà ih un 
eventuale piano di ristruttu
razione degli impianti, senza 
alcun condizionamento meri
dionalistico. Còme sottolinea 
una nota della sezione agra
ria centrale del PCI. « Dietro 
le posizioni industriali, in 
contrasto - con quanto affer
mato in occasione della re
cente stipula fra Confagricol-
tura e Confindustria - di- un 
accordo quadro generale per 
il -conferimento dei. prodotti 
agricoli da > trasformare in
dustrialmente. c'è ̂ l'obiettivo 
di ulteriore assoggettamento 
dell'agricoltura ai monopoli e 
di depauperamento delle ca
tegorie produttrici agricole». 

- Se ai è arrivati a. questo 
punto, non pòche responsabi

lità le ha il governo. I diri
genti del CNB rilasciano,di
chiarazioni molto.-.. critiche: 
•« Prima è * stato concesso 
l'aumento dello J zucchero e 
subito dopo si sono aperte le 
trattative. Così gli industriali 
hanno avuto il coltello dalla 
parte del manico, come lo 
scorso anno. L'accordo dove
va essere fatto prima delle 
semine. Il governo è.recidivo 
rieU'errore e sta diventando 
complice"». v, -

Anche la nota del PCI de
plora le « gravi carenze go
vernative » che si configurano 
come «un oggettivo appoggio 
alle pretese degli industriali 
di. condizionare la conclusio
ne delle trattative a un ulte
riore aumento del prezzo del
lo zucchero» e che si riflet
tono pure « nella mancata 
approvazione e realizzazióne 
di uh piano nazionale di svi
luppo del settore ». I militan
ti sono impegnati a «soste
nere in tutte le sedi le giuste 
rivendicazioni contenute nella 
piattaforma delle associazioni 
dei produttori e dei traspor
tatori <tì bietole». ;, 

Pier Giorgio Betti 

Multa per decreto» di sette miliardi ai 

Gaetano Cattagirom. 

ROMA — Quel che non ha fatto U 
giudice Alibrandi l'ha deciso un mi
nistro per decreto: - la multa di 7 
miliardi Inflitta ai fratelli Cai-
tagirone dal Ministero del Tesoro 
fa parziale giustizia di una storia 
tutta italiana. Reato: esportazione 
illegale di valuta (Camillo per 240 
milioni.-Francesco per 650 e il «big» 
Gaetano per ben 5 miliardi e 450 
milioni), lo stesso che un anno fa 
il magistrato romano aveva ritenu
to «non provato». proscioscHendo 
cosi i palazzinari. Ma ora la con
danna amministrativa riapre an
che il discorso penale. '••--

..;' I fatti all'origine del provvedi

mento di questi giorni'— risultato 
finale dell'indagine avviata dall'Uf
ficio Italiano Cambi dopo l'« insab
biamento» del Tribunale — ripor
tano aEa cronaca la girandola Cal-
taglrone-Sindona-protettori politici; 
i cónti in Svizzera tramite Banca 
Privata, il soccorso dei Caltagirone 
alla Banca Unione, sempre di Sin-
dona, il crack del banchiere italo-
americano e. il fallimento delle so
cietà immobiliari gestite dai Calta-
girone. 

Anni "IZ-74, molti « amici » e 
«amici degli amici», ma anche qual
che testardo difensore della legge. 
come il giudice istruttore Summa, 

che indagò sul superfinanziamenti 
che i palazzinari ricévevano dal-
lltalcasse; còme i giudici fallimen
tari. che. spulciarono con pazienza 
tra gli intricati bilanci di società e 
sottosocietà. E nonostante le asso
luzioni di Alibrandi. l'indagine sul 
piano amministrativo è andata 
avanti. Se la «multa per decreto» 
appare stranezza, e non ripara tut
to 11 danno (i Caltagirone sono 
espatriati, rimessi in libertà su cau
zione, negli Stati Uniti) ha due pos
sibili conseguenze: riapertura di 
procedimenti penali; iscrizione dei 
7 miliardi a «crediti privilegiati» 
dei fallimento Caltagirone. . 

Un Bisaglia senza Piano cèrea energia in USA 
Il ministro è partito senza aver ancora presentato il tanto promesso programma energetico 

Incontro tra 
Formica e 
delegazione ANPAC 
ROMA — H ministro del 
Trasporti Formica ha rice
vuto una delegazione della 
associazione dei il Ioti (AN-

-. PAC) guidata dai presiden
te Pellegrino. Oggetto della 
riunione è stato l'esame dei 
problemi inerenti l'ammoder
namento degli impianti per 
la navigazione aerea e la de
licata fase di transizione del 
servizio di assistenza al volo 
dall'aeronautica militare al
la costituenda azienda ci
vile. 

N«| corso deHIncontro — 
. informa un comunicato — il 
- miniatro Formica - ha dato 

una prima informazione sul
l'andamento dei lavori della 
commissione per il riordino 

' del collegamenti aerei e sul 
lavori del comitato ministe
riale da lui nominato per la 
costituzione dell'azienda per 
la assistenza al volo e la ri
forma della direttone 
rate.della aviazione elv; ET 

ROMA - R ministro dell'In
dustria Antonio Bisaglia è 
partito per gli Stati Uniti do
ve avrà incontri sui problemi 
dell'energia, in particolare 
l'esportazione di carbone ver
so l'Italia. Con gli Stati Uniti 
vi sono anche accordi dì col
laborazione per la ricerca di 
nuove fonti: gli ingenti inve
stimenti che. gli USA stanno 
facendo nel solare, nei car
buranti sintetici ed in altri 
campi nuovi, promettono svi
luppi che interessano l'Italia 
assai più di accordi di for
nitura. I gruppi statunitensi 
sembrano tuttavia ansiosi di 
pianare le loro enormi dispo-
nìbitìta di cartai», sia ame-
rìcaao che di altra prove-
ah.it . 9| fa ymàò U nome 
desia set*** Gal Power, che 
ha anche un contratto col Sud 
Africa, come uno dei possi-
DUI contraanu. 

df carbo-
*artogli 

USA é.fllÉd Arrtoa Ma an
che la Polònia (da cui già fan-
pantaaMj, i ttmmtmam. e paesi 
nuovi — non ancora attrezza

ti ma desiderosi di farlo — 
come il Mozambico. 

ft. PIANO — Il viaggio di 
Bisaglia avviene prima che il 
suo ministero abbia presenta
to al Parlamento e alle parti 
sociali il nuovo Piano per le 
fonti di energia, «fi cui il mi
nistro annuncia ormai da 
qualche mese la «imminen
za ». Ancora ieri la FAIB sot
tolineava l'urgenza di questo 
Piano. Ma Bisaglia si muove 
seaea attendere la definizio
ne di una precisa direttiva 
collegiale del governo e sen
za conoscere fl parere degli 
organi rappresentativi. La 
mancata attuazione del « Pia
no» precedente, ed ora 0 ri
tardo del nuovo (mentre si 
preme per creare « fatti com
piuti ») sembra congenita ai 
democristiani. In questi gior
ni un gruppo dì parlamentari 
de ha presentato una propo
sta per stanziare 30 miliardi 
all'anno per le fonti di ener
gia che gli agricoltori pos-
aono sviluppare per uso pro
prio o di altri. Con una ri

chiesta settoriale, la quale 
isola il potenziale energetico 
del settore agricolo dal con
testo del «Piano», il finan
ziamento risulta minimizzato 
e le possibilità (fi sviluppare 
un programma adeguato di
minuiscono. Allo sviluppo del
le fonti di energia nel settore 
agricolo, infatti, sono interes
sati il CNEN (ricerche), il 
CNR, 1*ENEU le organizza
zioni imprenditoriali, gli enti 
regionali (fi sviluppo. 
•Evidentemente ai de inte

ressa., più che te fonti di e-
nergia. le fonti finanziarie per 
mantenere la pratica del efien-
tefismo spicciolo. 

PETROLIO — Dopo la crisi 
di primavera, il govèrno ha 
perduto altri sei mesi per 
agire verso una riduzione del
la dspeadema dal petrolio. 
L'Agenzia Internazionali per 
lTnergia-ArE prevede che 
l'attuale ribasso dei prezzi del 
peti ubo — ri sono pi essami 
par abbassar* il presso ver
so i M donali dal"Arabia Sau-
dka e una rinnovata richiesta 
deU'OPGC ot scala mobue, 

per evitarlo — non durerà. D 
segretario deil'AIE Lantske 
ha dichiarato a Londra che 
entro tre anni la domanda di 
petrobo tornerà a superare 
l'offerta, con nuovi balzi nei 
prezzi. 
• Tre anni non sono sufficien
ti per costruire le centrali 
elettronucleari, come chiede 
Lantske. e nemmeno per met
tere in produzione nuove mi
niere di carbone (eoa nuovi 
parti dì carico, nuove flot
te ecc...). In tre anni si pos
sono. invece, fare trasforma
zioni importanti nei modi di 
utilizzazione dell'energia (ri
sparmi) e e sganciare» dalla 
rete elettrica milioni di nienti 
fornendoli di impianti per 
captare l'energia solare o e-
strarre gas da residui e pro
dotti vegetati. Per fare quel
le cose. cioè, par te quali oc
corre sia un inmutifo che un 
deciso intervento tecnico del
le organizzazioni pubbUdw 
che operano e che finora han-
no pensate wltinto a fare gli 
intermediari degli interessi 
petroìifeit 

La SIP precisa : niente 
scatti urbani per ora 
Ma tace dei suoi conti 

Una lettera della direzione dell'azienda 
Nonuna parola sull'indagine del Senato 

Ci scrive la Sìr\ a pro-
posito dell'articolo -da noi 
pubblicato il 30 agosto scor
so. in cui tra l'altro davamo 
notizia dei lavori in corso 
per predisporre nelle centra
line urbane il sistema degli 
«scatti »t\' 
. «U^suó giornale toma ad 
occuparsi di telefono e di 
SIP riferendo; tuttavia, tra 
tante forzature polemiche, no
tizia solo parzialmente vera. 
L'annuncio, difatti, con il qua
le l'Unità titola vistosamente, 
per cui sarebbe previsto col 
prossimo 1. gennaio l'intro
duzione generalizzata per le 
telefonate urbane della tarif
fa urbana : a tempo è, nei 
termini riferiti, inesatta. Per 
migliore. informazione dei 
suoi lettori — prosegue la ' 
SIP — merita ricordare che 
il principio della tariffa ur
bana a tempo è stato intro
dotto dal CIPE nel sistema 
tariffàrio telefonico già da al
cun* anni, mentre lattùazkK 
ne dello stesso avrà luogo 
negli ultimi mesi dell'ai, con 
criteri di gradualità a parti
re da alcune grandi reti te
lefoniche urbane, via via che 
si completino i lavori di pre
disposizione degli impianti e 
comunque soltanto dopo che 
con nuova deliberazione il' 
CIP avrà fissato le relative 
modalità di appneazione. Non 
esistono quindi — dice anco
ra i a SIP — previsioni e 
programmi per una introdu
zione immediata : e indiscri
minata. né a provvedimento 
nasconde inconfessate mano
vre della Società telefonica». 
La lettera prosegue poi invo
cando «fatti e previsioni e-
conomiche obiettive.» alla ba
se dei contestati * conti della 
SIP: «Tali sono infatti i fe
nomeni svalutativi della mo
neta che hanno fatto saltare 
negli ultimi anni il conto e-

cónomico della SIP per il 
crescente divario fra costi e 
ricavi cosi come lo sono i 
pregiudizi - che deriverebbero 
allo sviluppo tecnologico del
le telecomunicazioni e alla 
occupazione dal conseguente 
ridimensionamento dei jpro-
gramnuVSTP. Quanto -pat.— 
conclude la lettera — ai ri
corrente riferimento in • 'toni 
scandalistici ad un prossimo 
aumento "delle tariffe telefo
niche è appena il caso di 
ricordare che il CIPE nel 
novembre scorso aveva pre
visto che entro -il giugno '80 
si procedesse ad "un riesame 
economico-finanziario deHa 

-concessionaria SIP" -in rela
zione agli indirizzi già decisi 
per fi. riequilibrio economico 
del settore telefonico ». 

-' Con piacere .. apprendiamo 
dalla SIP che la « teleselezio
ne da quartiere a quartiere » 
ci sarà risparmiata- ancora 
per un anno. Non siamo pre
giudizialmente contrari ad un 
uso selettivo e razionalizzato-
re dette tariffe,' né ci inte
ressa colpire la SIP, \e Te-
lecomunicazioni, - Y occupazio
ne del settore. Ci manche
rebbe altro. La notìzia da noi 
riferita è vera: la SIP pre
para gli scatti urbani. Quel
lo che sottolineavamo — e 
ribadiamo — è che la SIP 
è sensibile solo al « tasto» 
degli aumenti tariffari, tanto 
che interpreta a senso unico, 
con M pA U ricatto dell'oc
cupazione e dello sfacelo di 
un intero settore, quei «rie
same economico finanziario 
della concessionaria SIP » che 
il CIPE aveva raccomandato. 
Non una parola, netta ietterà, 
suU'indagine che U Senato sta 
portando avanti su' SIP, 
Sfb.Tr Telecomunicazioni, • e 
che ha messo in luce 'spre
chi ed errori, (n. t ) 

Oggi porti bloccati 
dallo sciopero dei piloti 
NOMA — Gli I M Ì H P H dai rimorchiateli ìcméié» « n i 
in letta. U « l imimi dal laverà, seceaéa nasale decisa 
dalla Federazieae marinara (FHt-CfM, Fna-OsL U*m-Uil), 
avranno dorata variatila. La Hrmu e msaaUtà di letta 
sane stata Malti fissata dalte eraaniszazleai slnaacali 
tacall • >sw»sanih •ainii. variare da sarta a parta. Q M W 
di Genera a Savana, ad inwpia, sane già «toccati do 
martedì mattina con una astamiawa che sarà [impilili 
lamina d R « t . A Venezia — ma ani raaHeilina è 
stata prwnwis dal staaacata satinimi - la anosl tata-
Ina dai rimar dilatali è tarma da •'smanila • la causa 
ansnza è di osa iranWwa di navi staccata in rada • ai 

La fltamsfa di tana proclamata dalla 
rinata Ce*, Osi, UN si piassi* l'ialiti tv» al 

flit estacett Ira 
di massima — dalla Canfltai ma (l'i 

ew^mmsmota i m i di trattativa par H 
di lavare d 

par la pranminam 
asnjJ « n a t a v i g^^a—JS^—f^^—^^^fi 

Le parti tarai nani ad incentrarsi H 11 
C aaauraoit» cna in —Ila seda la 
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